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L’obiettivo dei nostri report è analizzare e 
mettere in luce alcune delle dinamiche 

all’origine del disordine informativo nel web 
del nostro Paese: disordine che deriva dalla 
creazione e dalla diffusione programmata di 
contenuti falsi, ingannevoli, manipolati, non 
autentici, propagandistici e misinformativi. 
L’analisi contenuta nel nostro primo report 
costituiva soltanto la punta dell’iceberg del 
complesso network di disinformazione e mi-
sinformazione1  che condiziona l’universo co-
municativo italiano e che appare mirato a dif-
fondere un sentimento generale di sfiducia 
e disorientamento, facendo leva su tensioni 
sociali e culturali di tipo etnico, interreligioso, 
(pseudo)scientifico, economico e politico. 
Da uno sguardo più approfondito al fenome-
no, le influenze sull’ecosistema informativo ri-
sultano varie, molteplici e di diversa entità: si 
passa dalla semplice satira fuorviante al con-
tenuto totalmente falso e costruito scientifica-

mente per provocare un danno a un obiettivo 
specifico.
L’ecosistema web di ambito politico è un con-
testo più complesso di altri. Il confine tra ca-
nali ufficiali, non ufficiali, militanza, attivismo o 
iniziativa personale dei soggetti è spesso dif-
ficile da stabilire. Al di fuori della rete di portali 
social ufficiali e di diretta espressione di partiti 
o movimenti, esiste una galassia di attività di 
supporto in cui il confine tra attivismo e pro-
fessionalità appare spesso sfumato. 
Questo complesso ecosistema è influenzato 
dall’attività costante e non trascurabile di pagi-
ne e portali pseudoinformativi e di opinione ad 
alto impatto. I volumi prodotti da questi centri 
di influenza nevralgici non sono il prodotto di 
un caso, ma costituiscono il risultato di una se-
rie di connessioni e attività coordinate, poste 
in essere al fine di aumentare la capacità dif-
fusiva dei contenuti e condizionare l’opinione 
pubblica. 

Introduzione

1 Con ‘disinformazione’ intendiamo la creazione e condivisione volontaria di notizie destituite di fondamento. Con “misinformazione” la condivisione involontaria di 
notizie destituite di fondamento.
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Nello schema, la rete di pagine Facebook analizzate nel report. Tutte sono impegnate nella 
diffusione di contenuti pubblicati dai siti: “Il Fatto dal web” e “Siamo rimasti soli”. 

Non si può negare che talvolta questo 
tipo di attività sia semplicemente finaliz-
zata al profitto. Tuttavia non è questo il 

caso preso qui in esame: abbiamo invece de-
ciso di focalizzare l’analisi su una galassia de-
finita di pagine e siti la cui finalità è difficilmen-
te individuabile nella monetizzazione del 
traffico prodotto.  È proprio per questa ragione 
che le attività qui riportate si sono imposte alla 
nostra attenzione: appare infatti difficile giusti-
ficare l’attività di un insieme di pagine in grado 
di coinvolgere più di 700.000 fan e il cui scopo 
non risulta essere il mero profitto economico. 
Del resto, lo scenario italiano non è un unicum 
ma sembra ripercorrere le vie di dinamiche 

già ben note a livello internazionale.
È ormai da anni ben noto che il sistema infor-
mativo contemporaneo sia adulterato – su 
scala globale  - da un sistema di creazione, 
propagazione e fruizione di messaggi “inqui-
nati” da disinformazione e misinformazione, 
favoriti dai meccanismi della ‘social techno-
logy’ contemporanea, che ricorre sempre più 
spesso a espedienti di manipolazione dell’in-
fluenza sull’opinione pubblica come l’uso di 
bot per condizionare, ad esempio, i risultati di 
sondaggi, petizioni online, determinare i risul-
tati dei motori di ricerca o “spingere”, viraliz-
zandoli, determinati messaggi sui social me-
dia.2     

2  Nato StratCom,  Digital Hydra: Security Implications of False Information, Riga, (November 2017) https://www.stratcomcoe.org/digital-hydra-security-implications-
false-information-online. Cfr. anche Claire Wardle, Hossein Derakhshan (eds.),  Information Disorder: Toward an Interdisciplinary Framework for Research and Policy 
Making, Council of Europe Report , DGI(2017)09.

https://www.stratcomcoe.org/digital-hydra-security-implications-false-information-online
https://www.stratcomcoe.org/digital-hydra-security-implications-false-information-online
https://www.stratcomcoe.org/digital-hydra-security-implications-false-information-online
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Il primo caso che qui analizziamo riguar-
da l’attività congiunta di due siti, con atti-

vità fortemente sbilanciata a favore della pro-
duzione e diffusione di informazioni di 
carattere politico che risultano false, fuorvian-
ti e ingannevoli. L’insieme dei canali studiati 
presenta un cluster di contenuti, pubblicati 
serialmente e costantemente,  riconducibili 
all’area politica di estrema destra, del populi-
smo movimentista e alle loro prospettive poli-
tiche e socioeconomiche:  xenofobia al limite 
del razzismo, attacco diretto alle istituzioni, 
propaganda genericamente antiscientifica 
(soprattutto antivaccinista), antieuropeismo, 
nonché espliciti attacchi ai rappresentanti del 
PD e più in generale agli esponenti della sini-
stra. 

I due siti pubblicano in media circa 20 con-
tenuti al giorno a testa: segno di un’intensa 
attività di tipo professionale. Entrambi sono 
registrati in maniera anonima, senza che sia 
possibile identificare alcun autore responsabi-
le delle rispettive attività editoriali. Da un’analisi 
più attenta, tuttavia, si rileva che entrambi i siti 
sono gestiti dal medesimo account di Google 
Analytics, codice univoco che identifica l’am-
ministratore di un sito permettendogli di con-
trollarne le performance e le attività. Non solo: 
“Siamo rimasti soli” e “Il Fatto dal web” - prima 
che quest’ultimo migrasse, su altro server 
- sono (nel caso del primo) ed erano (nel se-
condo) ospitati sullo stesso server che ospita 
siti ufficiali di una web agency: la Callidus PRO, 
avente sede ad Aqui Terme (151.80.103.169). 
Non solo: il suddetto account (UA-74438239-
*) è attualmente utilizzato per gestire i servi-
zi rivolti a gran parte dei clienti della Callidus 
Pro. Qual è, dunque, il legame tra l’azienda e 
questi siti costantemente impegnati in una 
consistente campagna di disinformazione? La 
compresenza di questi portali sugli stessi ser-
ver fa pensare a un progetto organico, avente 
un’unica regia. 

vai alla pagina originale
vai al debunk di Butac

vai alla pagina originale
vai al debunk di Puente

vai alla pagina originale

vai alla pagina originale

Raddoppia e disinforma: 
“Il Fatto dal Web” e “Siamo rimasti soli”

https://www.fattidalweb.com/2017/12/22/dal-1-gennaio-2018-vaccini-obbligatori-anche-per-gli-adulti-scoperto-lemendamento-segreto-nel-ddl/
https://www.siamorimastisoli.com/2018/01/puttana-bianca-8-islamici-insultano-sua-moglie-tenente-dellesercito-li-massacra-uno-uno/
http://www.butac.it/8-pescatori-musulmani-tyrrell/
https://www.fattidalweb.com/2017/08/22/vaccini-un-medico-scrive-un-post-su-facebook-che-spopola-in-tutta-italia-ecco-cosa-ha-scritto/
https://www.davidpuente.it/blog/2017/07/12/la-riflessione-magistrale-sui-vaccini-di-dottore-chiamate-dottore-medicina/
https://www.fattidalweb.com/2017/12/22/dal-1-gennaio-2018-vaccini-obbligatori-anche-per-gli-adulti-scoperto-lemendamento-segreto-nel-ddl/
https://www.siamorimastisoli.com/2017/12/otto-anni-papa-ratzinger-disse-la-verita-sullislam-fu-linciato-ora-si-scopre-ragione-2/
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Quale interesse può venire da due siti 
all’apparenza poco curati e di piccole di-

mensioni, capaci di produrre un impatto eco-
nomico minimo? Il “salto di qualità” nelle attivi-
tà di questi siti avviene nel passaggio tra 
creazione di articoli con contenuti fuorvianti e 
imprecisi - quando non volutamente falsi - e la 
loro diffusione sui social network. Infatti - come 
rilevato dal summenzionato report NATO - per 
comprendere le contemporanee campagne 
di disinformazione è necessario mettere in 
luce i legami alla base del binomio blog-pagi-
ne social: un binomio che realizza il progetto di 
diffusione cross-mediale della disinformazio-
ne sfruttando i meccanismi della cosiddetta 
“filter bubble” e delle “camere dell’eco”. E’ pro-
prio su Facebook, infatti, che queste camere 
dell’eco3  sfruttano al massimo il loro potere di 
diffusione di messaggi specificamente orien-
tati. 
Il primo dei siti internet sopra menzionati - “Il 
Fatto dal web” - è infatti condiviso sistematica-

mente da una nutrita schiera di pagine Face-
book, tra le quali spiccano i casi di “E io pago”, 
“News in Movimento dal Web” e “Io non voto 
Matteo Renzi”.
 “E io pago” è la pagina Facebook ufficiale del 
sito “Il Fatto dal web” ed è collegata diretta-
mente a “News in Movimento” attraverso uno 
scambio esclusivo di like tra  le due pagine.  
Ciò significa che entrambe le pagine hanno 
messo like soltanto a un’altra pagina a testa: Il 
Fatto dal Web a News in Movimento e vicever-
sa. Ciò sancisce inequivocabilmente un solido 
legame reciproco. 
Oltre a queste pagine Facebook ufficiali, le 
altre pagine qui analizzate condividono con 
costanza lo stesso serbatoio di contenuti. Ad 
esempio “Io non voto Matteo Renzi” ha pub-
blicato link relativi a “Il Fatto dal Web” per tre 
quarti dei post pubblicati a dicembre; la pagi-
na “Italiani Compatti” ha invece condiviso arti-
coli da “Siamo rimasti soli” nell’80% dei conte-
nuti pubblicati.  

Moltiplica e diffondi

Confronto dei fan delle pagine Facebook ufficiali di alcuni partiti politici italiani e il totale dei fan 
coinvolti dalla rete di disinformazione delle pagine qui analizzate. 

3 Le cosiddette “camere dell’eco” sono spazi comunicativi  in cui - soprattutto sui social network  - le idee che si esprimono sono confermate e rafforzate le une con le altre 
perché condivise tra soggetti con mentalità molto simile, per cui lo scambio di informazioni è spesso tra messaggi affini. L’effetto informativo è quindi di un sostanziale 
riverbero che aumenta la convinzione della bontà dei contenuti tra i partecipanti alla comunicazione. Esiste una relazione evidente tra gli algoritmi delle piattaforme 
social e la formazione di “camere dell’eco”: gli algoritmi rimandano a pagine, argomenti e persone che sono state gradite dagli utenti, “filtrando” le informazioni, e quindi 
formando intorno al singolo utente una sorta di “bolla” personalizzata all’interno della quale si trovano informazioni gradite perchè già apprezzate in passato. 
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“E io pago”: propaganda professionale
senza fini di lucro

È fondamentale sottolineare che un attivi-
sta o un gestore di pagine a livello amato-
riale non può sostenere da solo un ritmo di 

pubblicazione di questo tipo. L’anomalia del 
caso è amplificata dal fatto che l’attività delle 
pagine non è capace di produrre alcun profitto 
economico. Se non sono amatoriali, dunque, le 
attività delle pagine sono professionali. Chi so-

stiene i costi di questo attivismo, incapace di 
autosostenersi tramite i proventi derivanti dal 
traffico creato? Se non è economica, la motiva-
zione non può che essere politica.

Vediamo dunque alcuni dei principali contenu-
ti, tra cui molti di carattere politico, condivisi dal-
le due pagine negli ultimi mesi. 

vai alla pagina originale vai alla pagina originale

Il collegamento tra “E io pago” (292K like) 
e “News in movimento dal Web” (pagina 

non ufficiale di sostegno al M5S da oltre 70K 
like) è rafforzato da alcuni post di invito pubbli-
cati dalla seconda a seguire la prima. 
Abbiamo inoltre analizzato l’andamento dei 
post pubblicati dalle due pagine nel corso 
dell’ultimo mese: entrambi presentano un 
trend anomalo e significativamente simile, con 
comportamenti quasi del tutto sovrapponibi-

li. Fino all’11-12 dicembre entrambe le pagine 
risultavano sì attive, ma pubblicavano, ancor-
ché quotidianamente, in modo discontinuo e 
senza superare mai una media di 10 post al 
giorno. Improvvisamente, tuttavia, la coppia di 
pagine ha iniziato a postare con una frequen-
za molto più alta del solito, raggiungendo un 
ritmo di emissione pari a due post all’ora, 24 
ore su 24 (809 post per “News in movimento”, 
823 per “E io pago”). 

vai alla pagina originale

https://www.facebook.com/News.in.MoVimento.dal.Web/photos/a.937066709708826.1073741828.917456851669812/1512037012211790/?type=3&theater
https://www.facebook.com/News.in.MoVimento.dal.Web/photos/a.937066709708826.1073741828.917456851669812/1398918716856954/?type=3&theater
https://www.facebook.com/News.in.MoVimento.dal.Web/photos/a.937066709708826.1073741828.917456851669812/1512037012211790/?type=3&theater
https://www.facebook.com/News.in.MoVimento.dal.Web/photos/a.937066709708826.1073741828.917456851669812/1398918716856954/?type=3&theater
https://www.facebook.com/News.in.MoVimento.dal.Web/posts/1488775734537918
https://www.facebook.com/News.in.MoVimento.dal.Web/posts/1488775734537918
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Ma non fermiamoci ai soli contenuti pub-
blicati: per diventare virali, questi devono 
essere diffusi da utenti fedeli, attivi sulle 

pagine. Anche in questo caso, uno studio più 
approfondito di tutti gli utenti che hanno intera-
gito nell’ultimo mese con entrambe le pagine 
evidenzia l’esistenza di anomalie che fanno im-
maginare un’attività sostenuta in modo non 
spontaneo. In entrambi i casi, un utente medio 
ha interagito con la pagina una sola volta in un 
mese: un’unica interazione in 30 giorni, dunque. 
Eppure, abbiamo rilevato attività dalle 150 alle 
400 volte superiori alla norma, riconducibili ad 
alcuni singoli utenti. Ad esempio,  Brambilla 
Pierluigi (link profilo Fb) tra il 13 e il 31 dicembre 
ha interagito con la pagina oltre 470 volte, qua-
si due like all’ora, tutti i giorni, tra le 7 e le 23. Il 
profilo si presenta con immagine aggiornata al 

2013, condivisioni quotidiane e costanti di arti-
coli xenofobi e gallerie di immagini neo-fasci-
ste (link). Curiosa anche la sua amicizia con il 
profilo Facebook personale del blogger Pierre 
Cantagallo. Cantagallo è una figura pubblica di 
attivista del Movimento Cinque Stelle con un 
profilo Facebook pubblico da 185k like da cui 
condivide articoli, immagini, video e amicizie 
ben inserite nel Movimento, come quella di 
Pietro Dettori (attualmente unico dipendente 
dell’Associazione Rousseau, gestore del blog 
di Grillo). O, ancora, l’utente Renovada Velaz-
quez (link) attiva a dicembre più di 524 volte 
considerando solo i like rivolti ai post della pa-
gina “News in movimento dal Web” e che dal 
proprio profilo condivide costantemente peti-
zioni online create da una Arelis Rodriguez con 
cui condivide la foto profilo. 

vai alla pagina originalevai alla pagina originale vai alla pagina originale

Ecco la galassia di utenti che hanno interagito nel mese di dicembre con la pagina “E io pago”. 
Gli utenti più attivi sono mostrati al centro. In rosso scuro, l’utente Brambilla Pierluigi.

https://www.facebook.com/brambilla.pierluigi
https://www.facebook.com/brambilla.pierluigi/media_set?set=a.10203236183821741.1073742710.1723284623&type=3
https://www.facebook.com/pierrecantagallo89/?nr
https://www.facebook.com/renovada.velazquez
https://www.facebook.com/E.io.Pagoo/posts/740424722826598
https://www.facebook.com/E.io.Pagoo/photos/a.493113324224407.1073741828.493106964225043/729144937287910/?type=3&theater
https://www.facebook.com/E.io.Pagoo/posts/740409056161498
https://www.facebook.com/E.io.Pagoo/photos/a.493113324224407.1073741828.493106964225043/729144937287910/?type=3&theater
https://www.facebook.com/E.io.Pagoo/posts/740424722826598
https://www.facebook.com/E.io.Pagoo/posts/740409056161498
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vai alla pagina originalevai alla pagina originale

La terza pagina analizzata in questo re-
port si dichiara luogo di incontro per “chi 

non ha mai votato e non voterà mai Matteo 
Renzi e il PD”. La pagina da 122K like (un nume-
ro di fan paragonabile a quello di un esponen-
te di primo piano della politica italiana come, 
ad esempio, la Sottosegretaria alla Presidenza 
del Consiglio Maria Elena Boschi) si comporta 

in modo simile rispetto alla coppia di pagine di 
cui sopra: 3/4 dei post pubblicati dalla pagina 
nel mese di dicembre contengono link ad ar-
ticoli provenienti dal sito “Il fatto dal web”. Il rife-
rimento diretto a Matteo Renzi rafforza ulte-
riormente l’ipotesi che questo tipo di attività 
sia indirizzato a influenzare l’opinione pubblica 
in una direzione ben definita. 

Ecco la galassia di utenti che hanno interagito nel mese di dicembre con la pagina “News 
in movimento dal web”. Gli utenti più attivi sono mostrati al centro. In rosso scuro, l’utente 
Renovada Velazquez.

Altra pagina, stessi contenuti: 
“Io non voto Matteo Renzi”

https://www.facebook.com/iononvotorenzi/posts/1519737348144537
https://www.facebook.com/iononvotorenzi/photos/a.401815449936738.1073741828.396953823756234/1436780006440272/?type=3&theater
https://www.facebook.com/iononvotorenzi/photos/a.401815449936738.1073741828.396953823756234/1436780006440272/?type=3&theater
https://www.facebook.com/iononvotorenzi/posts/1519737348144537


IX mercoledì 10 gennaio 2018

Il portale “Siamo rimasti soli” è l’ultimo 
tassello che completa il puzzle della no-

stra analisi: il sito è ospitato sullo stesso ser-
ver dei siti ufficiali a firma Callidus Pro e am-
ministrato dallo stesso account Google 
analytics. La pagina Facebook “Italiani com-
patti” che conta oltre 252.600 like non è la pa-
gina Facebook ufficiale del sito web “Siamo 
rimasti soli”, ma nel corso di dicembre ha con-
diviso ben 413  volte contenuti provenienti da 
questo (l’80% del totale dei post pubblicati). 
L’analisi dei post pubblicati dalla pagina mo-
stra poi un improvviso incremento delle atti-
vità a partire dal giorno 23 dicembre. La pagi-
na, infatti, è passata da meno di dieci a più di 
45 contenuti al giorno: anche in questo caso, 
siamo per l’ennesima volta di fronte ad attivi-
tà di tipo professionale. E per l’ennesima volta 
i contenuti pubblicati da pagina e sito sono 
riconducibili alle aree politiche dell’estrema 
destra e del populismo antisistema: xenofo-
bia,  destabilizzazione istituzionale, complot-
tismo, pseudoscienze, nazionalismo, prote-
zionismo etc.

Ancora una volta, l’analisi dei post pubbli-
cati mostra un’attività di tipo professionale 
con oltre 1270 post pubblicati solo a di-

cembre (circa 40 post al giorno!). Non solo: l’a-
nalisi degli utenti attivi sulla pagina nell’ultimo 
mese rileva anomalie analoghe a quelle ripor-
tate sopra. Ad esempio: Antonio Scortecci, nes-

suna foto copertina, foto profilo presa da google 
e oltre 260 interazioni nel corso del mese (link) 
o Francesca Orizio (link). Questa utente ha cari-
cato solo 2 foto e la foto profilo è aggiornata al 
16 febbraio 2013, ma nel corso di dicembre è 
intervenuta più di 350 volte nelle sole discussio-
ni della pagina “Io non voto Matteo Renzi”. 

vai alla pagina
originale

vai alla pagina originale

Soli ma in buona compagnia: 
un’altra pagina della famiglia Callidus Pro

Ecco la galassia di utenti che hanno interagito nel mese di dicembre con la pagina “Italiani 
compatti”. Gli utenti più attivi sono mostrati al centro. Al centro, i due profili fasulli Ciro Pullo. 

https://www.facebook.com/antonio.scortecci
https://www.facebook.com/francesca.orizio.5
https://www.facebook.com/italianicompattiI/posts/2007448459496209
https://www.facebook.com/italianicompattiI/posts/2007448459496209
https://www.facebook.com/italianicompattiI/photos/a.1677708602470198.1073741827.1677708535803538/1962207634020292/?type=3&theater
https://www.facebook.com/italianicompattiI/photos/a.1677708602470198.1073741827.1677708535803538/1962207634020292/?type=3&theater
https://www.facebook.com/italianicompattiI/posts/2007448459496209
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L’analisi degli utenti attivi sulla pagina ha 
inoltre mostrato alcune sorprese: ad 
esempio, l’utente Ciro Pullo, top influen-

cer della pagina. 
Con lo stesso nome esistono due profili Face-
book (Profilo 1 e Profilo 2) che utilizzano la 
stessa foto profilo e si sono scambiati l’amicizia.    
Questi account fasulli non sono solo attivi sulla 
pagina “italiani compatti”, ma condividono co-
stantemente altre pagine non ufficiali di cui ab-
biamo già trattato nel nostro primo report sulla 
disinformazione. Ad esempio, la pagina “Virus-
5stelle” (tristemente nota per aver pubblicato 
la card diffamante che riprendeva una foto di 
alcuni esponenti politici del PD spacciando-

la per la prova della loro presenza al funera-
le del boss mafioso Totò Riina), “Adessobasta” 
(network internazionale di disinformazione, 
false notizie e propaganda xenofoba con con-
nessioni dirette con la Lega Nord) e post pub-
blicati da Daniele Ferrante (link), personaggio 
pubblico di area M5S (taggato su Facebook 
in alcuni post di Luigi Di Maio e del deputato 
M5S Riccardo Fraccaro, seguito da oltre 3.6k 
utenti) nonché admin della sopracitata pagina 
“Virus5stelle” e di altre 4 pagine a sostegno dei 
pentastellati (“Amici di Beppe Grillo”, “Gli attivi-
sti cambiano il mondo”, “Vogliamo il movimen-
to 5 Stelle al governo”, “Un’Italia senza Renzu-
sconi”).

Conclusioni
In questo secondo report abbiamo cer-
cato di fornire un ulteriore contributo per 

far luce sull’universo della disinformazione 
online in Italia, cercando di rappresentare 
quanto più fedelmente possibile alcuni tratti 
di un fenomeno densamente articolato e 
complesso, cui sarà necessario trovare solu-
zioni altrettanto complesse e di lunga lena. 
Riteniamo che il primo passo, irrinunciabile, 
sia favorire un percorso di responsabilizzazio-
ne di tutti i soggetti politici e non politici impli-
cati - attivamente o passivamente - in questo 
ecosistema informativo inquinato.  
Un percorso che non può eludere la risposta 
a una serie di domande suscitate dall’analisi 
del quadro complessivo e, nello specifico, dei 
dati oggettivi e difficilmente confutabili pro-
posti in questa analisi. 

Questi alcuni quesiti che proponiamo agli 
analisti e ai soggetti coinvolti:

1) 	quale rapporto esiste tra la Callidus Pro e i 
siti “Il Fatto dal Web” e “Siamo rimasti soli”? 

2) 	Chi sono i responsabili di queste attività? 
Poiché le pagine Facebook qui analizza-
te non possono essere gestite da sempli-
ci attivisti, chi coordina e  finanzia l’attività 
delle redazioni impegnate ventiquattr’ore 
su ventiquattro, sette giorni su sette, visto 
che i siti hanno un guadagno minimo dagli 
introiti pubblicitari? 

3) 	Chi si nasconde dietro ai profili Facebook 
sospetti emersi? E quale collegamento tra 
questi profili fasulli e le pagine non ufficiali 
già emerse nel report precedente?  

Quella contro il disordine informativo è una 
battaglia doverosa e possibile, in un sistema 
che non è affatto immutabile. Valga su tutti 
un esempio: da quando il Partito Democra-
tico - attraverso il suo segretario - ha aperto 
un fronte di discussione sul caos comuni-
cativo in Italia, una delle principali pagine di 
disinformazione nel nostro Paese, la già ci-
tata “Adesso basta”, ha ridotto progressiva-
mente le sue interazioni. Un primo segnale 
di quale sia la direzione giusta da intrapren-
dere. 

L’obiettivo - che crediamo generalmente con-
diviso - è quello di creare una cornice analiti-
ca e contestuale a un fenomeno di disordine 
informativo che appare crescere in maniera 
esponenziale. Le contromisure che potranno 
essere immaginate certamente non potran-
no prescindere da un impulso che stimoli un 
incremento della coscienza critica non solo 
delle forze politiche ma di tutti i cittadini, in 
un’epoca caratterizzata da un’onda informa-
tiva imprevedibilmente massiccia, nella con-
vinzione che il dibattito e l’analisi rigorosa sia 
la premessa a ogni avvio di processo virtuo-
so.

https://www.facebook.com/ciro.pullo.9?fref=pb&hc_location=friends_tab
https://www.facebook.com/ciro.pullo.52
https://www.facebook.com/daniele.ferrari.5496

